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PER VOI SPORTIVI: 
L'UNITA' DEL LUNEDI'! AVVENIMENTI SPORTIVI SRISSSCLI- SPETTACOLI 

UN PO' DI GIALLO NELLA SERIE « f l » 

La Roma ospita i! Modena e il Brescia il Fanfulia 

Siamo giunti oramai alla 25.ma 
giornata del campionato di calcio 
di gerle B: sesta giornata del gi
rone di ritomo. Ancora 13 domeni
che, più un intervallo per l'incon-
tio internazionale Italia-Inghilter
ra, poi anche su questo torneo ca
lerà la tela dell'ultimo atto. Tor
neo di speranze infrante dalla du
ra legge del gioco, di ambizioni 
non compiutamente raggiunte, di 
posizioni guadagnate oltre le pre
visioni e di tante altre cose e- tante 
altre situazioni particolari. 

la qualche caso, non è mini-aia 
l'originalità e fortuna che sia stato 
cosi fino ad oggi. Altrimenti, quan
ta noia e disinteresse e quanto po
co « colore » in un campionato che 
attraversa tutte le stagioni del
l'anno per arrivare in porto! 

Cosa salva, in fondo, l'interesse 
di questo torneo? Le classiche pro
stazioni di qualche grande squa
dra? Nemmeno a pensarlo. La clas
se di qualche isolato giocatore? 
Troppo poco. L'amore per !e bat
taglie di solo sapore sportivo? Una 
rarità. 

Il campionato vive, soprattutto, 
su'le disgrazie di qualche squadra, 
sullo scandaletto che investe que
sto o quel sodalizio e, flnalmen'e, 
tra tanto grigiore, sugli « éxploits » 
di qualche squadra provinciale 
trascurata dai più e brava, in par
tenza, solo per i propri tifosi. 

Cosa potrebbe significare, ad 
esempio, un incontro tra Stabia 
e Genoa dopo il catastrofico an
dazzo dela squadra rosso-blù? Qua
si niente. Eppure ecco gli occhi 
degli appassionati di calcio punta
ti proprio sul Genoa, balzato alla 
ribalta delle cronache sportive non 
per le sue grandi gesta, ma per 
quello che non è stato capace di 
fare e, appunto, per gli scanda-
letti che hanno investito il soda
lizio. 

La stessa Roma, che avrebbe po
tuto con tutta tranquillità atten
dere la calata dei modenesi allo 
Stadio Torino data la sua posi
zione da primato, fa parlare di 
sé per le chiacchiere provocate 
Intorno a giocatori e allenatore da 
alcuni faziosi, che per la giusta 
classifica che può vantare. 

Ma l'opposto, per fortuna, non 
manca del tutto. E grazie al Piom
bino, allora, che senza pretese va 
in trasferta a Pisa con ampie pos
sibilità di successo, come senza 
pretese ha saputo guadagnarsi la 
simpatia di migliaia e migliaia di 
sportivi, oltre àie di tifosi puri e 
semplici. E grazie anche al Bre
scia e al Messina che negli incon
tri casalinghi di domenica contro 
11 Fanfulia e la Reggiana potranno 
consolidare ancora la brillante po
sizione, raggiunta senza tanti cla
mori. 

Poi, facciamo la bocca buona e 
prepariamoci a seguire le difficili 
trasferte del Catania e del Tre
viso a Valdagno e Ltvorno e l'al
tra trasferta del Vicenza per il 
derby contro II Verona. E, per il 

capitolo retrocessione, attenti an
che a Siracusa-Venezia e Salerni-
tana-Monza con le padrone di casa 
e le ospitanti tutte sulle spiri.'. 

d. r. 

IERI ALLA « nORtJO-l 'RATl » 

Consegnale le medaglie d'oro 
ai campioni Silvestri e Urbani 
I.>a sue età Ginnastica e 11 riti ta

llirlo « Ilorfio Prati >., associazione 
fondata ne lontano 1839, ha ter' 
sera festeggiato co» la consegna tll 
medaglie n'oro dui! vecchi .soci: Um
berto Silvestri, campione mondiale 
di lotta greco-romana e Livio Ur
bani tampono di ginnastica artist'ea 
o attrezzistica. 

GirtcM* Imi to R n w l i n g 

La Scuderìa Marzotto 
al IIG. P. di Siracusa 

Probabile la partecipazione 
di Rol e di Pinzerò 

SIRACUSA. 13. — Il « l i Gran 
Premio di Siracusa », ha visto in 
questi ultimi glorili, aumentare il 
lotto degli iscritti, con l'avvenuta 
adesione della « Scuderia Marzotto » 
che allineerà tre uomini egualmen
te qualificati, per portare vittoriose 
al traguardo le Ferrari, che 1 diri
genti del gruppo automobilistico val-
dagnese affideranno loio in occa
sione dell'importante competizione. 
Infatti Carini, Comotti e sighinolfi 
hanno numeri sufficienti di abilità, 
tecnica e coras<«Io, per essete con
siderati nel'a rosa dei favoriti. 

Ma altre importanti adesioni sono 
attese per la corsa del 16 mar/o, 
fra le qual: quella de! valente to
rinese noi che dovi ebbe correre 
coti la Osea e (le) siciliano pinzerò 

PER AA'ER RICONQUISTATO IL TITOLO DEI MEDIOMASSIMI 

Dieci giorni di licenza-premio 
a! campione d'Italia AHonsetti 
Un« visita alla palestra dei Ferrovieri - 11 grande suc
cesso del Lazio ai campionati dilettantistici di Trieste 

Fame'hon contro Clayton 
per il titolo europeo dei piuma 
I.O.VDRA. 13. — I! < Board of Con

no! * ingioio ha comunicato oj!^i 
che il francese Rfty Famechon ha 
firmato un contratto che lo impegna 
a difendere il .suo titolo di cam
pione europeo del pesi piuma con
tro l'inglese Rormie Clayton. Il 
combattimento avi a luogo a Not
tingham. Inxhilteria. 1! 21 aprile. 

Famechon che ha conquistato il 
titolo nel marzo del 1918. lo ha già 
difeso per quattro volte compreso 

CHICAGO, 13- — Il campione mon
diale dei pesi leggeri. James Carter. „.__„ . . . . ., „ , _ 
ha battuto ieri sera al punti in lOiurTjncontio In""l5 "ri prese contro lo w , , . „ . , „ 
riprese al Chicago Stadlum Luther |stesso Clayton disputatosi a Man- r'-J7<°'"; d Italia 

i campionati dilettanti di puyila-
to 1U52, sono ormai corichi^ da più 
ywnii e ijh attuti, dopo la faticaccia 
del « carosello » hanno <J'à fatto ri
torno alle rispettive sedi. Adesso è 
l'ora dvyh « f v u w i » , fit't « b r a v o » 
delle imprviazioni alla sfortuna, dei 
rimpianti. ,\ secondo dei comporta
mento (iti singoli. Oric;oni c roseo 
per i uncitor, ui (inali m prospetta 
rjia il luminoso traguardo di Helsin
ki: le Olimpiadi 

l'ir {/li sconfitti, i battuti soltanto 
una punta Ut amarezza nei loro 

cuori: forse il rimpianto dt non aver 
saputo sfruttare l'occasione propizia 
nel t o n o di questo o di quei match 
M'i niente sfiducia: in ogni c'om-
battimento, ni Ogni torneo un pugi
le acquista esperienza e completa 
il suo Ixiij'tijlio tecnico E d domani 
forse sar(t più bello dell'oggi. 

Orbene in questa grande rassegna 
pugilistica del l!>52 alla quale hanno 
partertfxito atleti di ben diciassette 

ti Lazio ne è uscito 
Rnwling. I Chester, Inghilterra, con tutti r/h onori. Il Lazio, infatti, 

UNA CORSA VECCHIA, MA SEMPRE RICCA DI NOVITÀ' 

Senza assi, ma con molli giovani 
domani si corre la Milano-Torino 

Minardi e Conte gli uomini di punta ? - Occhiata al percorso 

TORINO, 13 — Il ciclismo ritorna 
di moda, le strade ricominciano a 
vestirsi a festu, lo ragazze a propa
rare 1 fazzoletti Ul seta a tinte pro
vocanti per salutare gli uomini del 
pedale: torna il sole, tornu la pri
mavera. torna il ciclismo. E' bello 
che questo popolarissimo sport tor
ni con la corsa delle più popolari 
città d'Italia, di Milano e Torino 
una corsa vecchia come la reclame 
delle pillole orientali, nata all'om
bra del caio MafTei. quando 1 cor
ridori portava» nella scarsella 11 pie
gabaffi e si buttava™ allo sprint per 
Il sorrl1» d'una Isella Otero di Portai 
Palazzo o di Porta Ticinese. 

Una corsa vecchia quella che la 
società Incremento Motovelodromo 
discendente diretta de La Torino 
organizza, una corsa che la gente 
del ciclismo ama i>er la sua carat
teristica di primizia, per 11 suo sa
pore acidulo e acerbo, per la sua 
genulta. La gente del ciclismo se lo 
Milano - Torino f o s s e nauf mgatr 
avrebbe avuto un grun dispiacere. 
il dispiacere che si prova nel vedere 
la vecchia signora decaduta, un tem
po adorata e corteggiata ed ora di
menticata da tutti, persino dai vec-

Conferenza-stampa 
di Savin a"Italia-URSS„ 

Due ore e mezza di interessante discussione 

Ieri sera nei locali di « Italia-
URSS» Sergheì Savin ha tenuto 
una interessante conferenza-s'.am-
pa, alla quale sono intervenuti no
ti giornalisti sportivi (della stampa 
specializzata e d'informazione), di
rigenti di associazioni romane e 
appassionati. 

Savin ha innanzi tutto espresso 
ancora una volta la sua soddisfa
zione per l'accoglienza gentile 
ovunque riscontrata in Italia e le 
lusinghiere impressioni riportate 
sul nostro paese in questa sua pri
ma visita. 

Egli ha quindi presentato una 
sintetica ma efficace panoramica 
dello sport sovietico, con partico
lare riferimento al calcio, che nel
l'URSS è forse il gioco più popo
lare. Ha ricordato lo sviluppo di 
tale sport, la gran quantità di cam
pionati che hanno luogo, l'interes
se delle masse, le grandi attrezza
ture esistenti, la vasta rete di isti
tuti specializzati per la formazione 
di quadri tecnici preparati, sotto
lineando l'impronta scientifica che 

caratterizza tutti i metodi di pre
parazione, e il tutto citando fatti, 
dando cifre, facendo esempi, ecc. 

Ha poi riconfermato il grande 
desiderio degli sportivi sovietici di 
incrementare in ogni sport i con
tatti internazionali con tutti i pae
si, facendo ur. chiaro accenno an
che alla possibilità di instaurare 
quanto prima durevoli e regolari 
rapporti con gli sportivi italiani. 
Infine ha risposto a numerose do
mande dei presenti, meravigliando 
tutti per la competenza e la pre
cisione che caratterizzavano ogni 
risposta. E si trattava delle do
mande le più disparate; dalla 
tattica nel football ai metodi di 
allenamento, dai rapporti con gli 
altri paesi all'ordinamento sui 
campionati sovietici. 

Due ore e mezza di appassionan
te discussione, la cronaca della 
quale non può essere condensata in 
cosi breve spazio. Per questo ci 
riprome»tiamo di riferire più det-
tagliatarrr.ie aomani l'interessan
te avvenimento. 

chi spasimanti. Invece, per fortuna, 
non è stato così. 

La Milano-Torino è una di quelle 
vecchietto gagliurde che tengono du
ro, che sono sempre sulla breccia 
ed anche que&t'anno. ridendo e 
scherzando, allineerà alla portenza 
un centinaio di corridori. Assenti di 
grande nome ci saranno soltanto 
Coppi. Bartali. Soldanl o Petruccl 
mentre gli altri « big ». Bevilacqua. 
Magni stanno ancora sul forse, ma 
all'ultimo momento, come s'addice 
al grandi campioni, finiranno per 
dir di sì. 

Tra gli Iscritti. j>erò, c'è un nome 
grosso, un nome che al tifosi del 
ciclismo comincia ad andare a ge
nio: è quello di Minardi, detto Pi-
pazza. u n ragazzo che ha tutte le 
chanches per divenire al più presto 
Il numero uno del ciclismo italiano 
Nella Milano-Torino Pipazza cer
cherà certamente di mettersi subito 
In vista, di fnr scrivere il suo nome 
sul giornali alla vigilia della < San
remo p. Soreblio un'ottimi» pubbli 
cittì, per il bravo Pipazza, una Ul 
quelle pubblicità genuine a cui la 
gente che In fatto di pubblicità hn 
un'esperienza Imbattibile. ancora 
crede. 

Altri nomi belli o lucidi ncll'elen 
co degli Iscritti ci sono. C'è un 
Conte, per esemplo, che nello sprint 
conosce il fatto suo (e la Milano-
Torino è una corsa che valorizza 
lo sprint...), ci sono Cosolo. Maggl-
nl, Leoni. Roma. Bini. Albani e poi 
un bel lotto di stranieri da Tcsselrc 
a Schaer. du Faanhnf a Dupont. a 
Cerairfi. Kamljer. Brun. Hutmachcr 
un australiano, un paio di austriaci 
e persino uno spagnolo 

Occhiata di prammatica sì per
corso. vecchio anch'esso come il vi
no sincero delle nostre campagne 
e come ti vino frizzante e inebriante 
Da Milano, attraverso la campagna 
lombarda ancora nebbiosa e fredda, 
la corsa passerà a Bho. Legnano. Gal-
larate. Sesto per gettarsi poi ad 
Arona. sulle rive del Vernano. Re
sterà poco ad ammirare il lago per
chè poi. piemontesl7zando5l sempre 
di più. la corsa girerà verso Borgo-
manero Sin qui la strada liscia co
me un olio senza 11 minimo stroppo 
o modesta conte una collegiale. 

Da Borgomanero. attraversando 
Borgosesia. Gattinara e Cossato. la 
corsa farà una capatina a Biella 
Ed ecco la prima salita degna di 
questo nome: la vecchia e simpatica 
Serra con 1 suol 517 metri (300 me
tri circa di dtslivello). E* Improba
bile che la cosldetta selezione av
venga a questo punto perchè la 
Serra, che al tempi di Brunero o di 
Gerbt era un osso duro, con gli at
tuali mezzi meccanici è uno scherzo 
da ragazzini, da allievi, anzi da de
buttanti. 

Perciò 11 grosso della carovana lo 
ritroveremo ancora giù per la di

scesa cho piomba verso .Ivrea e ma
gari sin al motovelodrorrfo di corso 
Casule, salvo imprevisti, la questio
ne dovrebbe venire liquidata con lo 
sprmt. Tutto II percorso della Mi
lano-Torino: una corsa in sordina 
come si può vedere, una gara adat
tissima per prò varo lo gambe an
cora molli della gente del ciclismo 
E Bartali e Coppi, per motivi vari. 
hanno voltato Io simile- alla nostra 
vecchia corsa, hanno avuto torto: 
era meglio la modesta Milano-To
rino. ricca di gloria e povera di 
quattrini, che le varie kermesse, ric
che di quattrini ma povere di spi-
rito... Ma tant'è: 1 soldi sono come 
le ciliege. Più no hai o più vorresti 
overne 

PIERO NOVELLI 

per merito dei suoi pugnaci e gene- pesi medio-massimi gli ha fatto pia-
rosi ragazzi si è classificato al pri 
mo |X)Mo c-on 121 punii precedendo 
nell'ordine la Liguria (punti 115), 
l Emilia (punti HI), la Campania 
(punti S9.5J, la Lombardia (punti 
06), la Venezia (Giulia) (punti $4.4). 
Un grande successo delle società ' a -
ziuiil E «i tenyu presente che la 
-appresentativa mancala di atleti 
dei talare di Fertili, m Segn, e Pro
feta 

Sur cesso di una regione e succes
so di una scuola. Oltre ai ragazzi 
un « braio » giunga dunque anche ai 
maestri delle varie società, che in si
lenzio, ma con grande tenacia e pas
sione Hanno nettato le bast detta 
vittoria. Oggi CIJI sono contenti per
chè non hanno t editto s^m/xifo tuf
fo i/ p'tzieiite ed oscuro lavoro stol
to, nel chiuso delle palestre. Sono 

cere. Parla dei combattimenti soste
nuti ed ha parole di elogio per t 
suoi avversari. « Ho fatto quattro 
combattimenti — dice A'fonsetti — 
per arrivare al titolo. Tre ne ho vin
ti prima del limite con Di Lernla, 
De Persio e Veronesi, mentre il quar
to l'ho vinto al punti con Baldini, 
un piemontese duro e anche buon 
tecnico. Senza dubbio il mio avver
sario più pericoloso », 

Poi racconta della sua vita dt tutti 
i gloriti. E' sotto le anni Cd è m 
forza all'ottavo reggimento cavalle
ria. sesto squadrone carri. « in ca
serma. sono tutti contenti. Pensate 
11 comandante del reggimento mi ha 
concesso dieci giorni di licenza pre
mio in seguito alla riconquista de] 
titolo ». 

Meno allegro è il peso piuma MI

AI francese Costes 
la Algeri-Tizi Ouzou 

Tizi OUZOU. 13. — Il francese 
Costr-s ha v n t o la nona tappa del 
Kiro ciclistico d'Algeria, coprendo 
i 203 chilometii del percorso in ore 
C.4'19". La classifica geneiale vede 
ai primi tre posti i francesi Vltet-
ta. Dotto e Meunicr. 

Durante la sua visita al la Palestra del Ferrovieri il nostro ENRICO 
VENTURI si intrattiene con il campione d'Italia dei medio-massimi 

ALFONSETTI e il peso piuma DELLA PORTA 

contenti e basta. Xon chiedono nul
la per essi. E" doveroso perciò un 
plauso di riconoscimento. 

E Roma di istruttori da ringrazia
re ne ha molti, perchè parecchi sono 
stati i pugili delle società romane 
che ai campionati hanno contribui
to al successo del Lazio. E due di 
essi siamo stati a trovarli, mercoledì 
scorso, nel tardo omeriggiQ alla so
cietà Sportiva « Ferrovieri » m via 
Bari. 

La palestra era in piena attività. 
Ragazzi al sacco, ragazzi alla corda, 
ragazzi sul ring, E tra loro, infati
cabili e prodighi di consigli per tutti 
Allcnri e Aleggiarti: due « istruttori 
m gamba! In fondo tra itn gruppo 
di o tifosi » i pugili della Ferrovieri. 
reduci dai campionati italiani di 
Trieste. Ci avviciniamo ad ascoltare. 

Alfonsctti è arcicontcnto, non oc
corre davvero domandargli se il rf-
'confcrmarsi campione d'Italia dei 

DECISO DALL'ALLENAMENTO DI IERI 

Domenica contro il Modena 
sarà in campo anche Andersson 

Di nuovo in dubbio la partecipazione di Sukrù 

Prosegue a pieno ritmo la prepa
rartene delle squadre romane in vista 
delle impegnative partite di domenica. 
I biancoazzurrl, radunati in mattinata 
allo Stadio hanno svolto un leggero 
lavoro atletico. Unica novità della 
giornata è stata la rlacutizzazlone del 
dolore alla caviglia di Sukru. rlacu
tizzazlone che ha rimesso in forse la 
partecipazione del turco all'incontro 
con la Lucchese. In ogni caso Bigo-
gno ha quattro o cinque uomini a 
disposizione, pronti per schierarsi in 
campo all'ala sinistra: Nicoletti, Mac-
cl. Flamini. Sentimenti III e Senti
menti V (quest'ultimo potrebbe es
sere rimpiazzate nel ruoto di terzino 
dal bravo Furiassi). 

Secondo il programma prestabilito 1 
glallorossi hanno fatto ieri una lunga 
passeggiata nei pressi di Vi'-la Glori. 
Nel pomeriggio gli unici ad allenarsi 
sono stati Risorti e Andersson. che 
avevano disertato la seduta dell'altro 
Ieri. 

Ar.dersson, a conclusione di xm'ora 
dt intenso allenamento, è stato di
chiarato e Idoneo » e in conseguenza 

la sua partecipazione all'incontro con 
il Modena può considerarsi certa. 
Nuovi problemi dunque per Viani. 
che ha a sua disposizione sette uo
mini da schierare all'attacco. Chi to
gliere? CI risulta che l'allenatore glal-
lorosso sia propenso all'esclusione di 
Galli e Tre Re per schierare il se
guente attacco: Perlssinotto, Zecca. 
Bettini. Andersson. Sundqvist. Per 
Bortotetto il responso è stato invece 
negativo; quindi la difesa sarà pro
babilmente cosi: Albani. Eliani. Nor-
dahl. Cardarelli: Acconcia. Venturi. 

Oggi (ron Rigoni-Temini al via) 
inizia la Sei Giorni ti Berlino 
BERLINO. 13. — Domani, alle 22. 

si inizia la rentaseesima «Sei Giorni» 
ciclistica di Berlino a cui partecipano 
le seguenti coppie: Lapebie - Carrara 
(Francia); Rigoni - Terrazzi (Italia); 
Espln-Jorge Claros (Spagna): Lake-
man-Bakker: Von Bueren-Roth; Flatt-
ner-Bucher; Vooren - Zlege; Saagcr-
Preiskelt: Intra-Berger. 

la Porta, il quale riconosce perù giu
stamente di non a\cr fatto un gran 
match nell'incontro di semifinale 
con l'altro laziale CapraH. « Non riu
scivo a portare 11 destro, mentre in
dietreggiavo per eviture gli attacchi 
di Caprari. Non riuscivo a trovare la 
misura: infatti, i miei colpi non tro
vavano 11 bersaglio. Andrà meglio 
un'altra volta s. 

Della Porta è un ragazzo Serio e 
sa giudicare le cose con obiettività. 
Egli — e noi lo Sappiamo bene — si 
duole piti che della sconfitta dei 
fatto di non aver riportato U tiiolo 
come aveva promesso a suo padre, 
anche lui un ex pugile romano. Pec
cato. Ma un'aura volta andrà me
glio. vero Della Portai 

Ranin, il tenace pcs0 medio di An
zio che è stato sconfitto nel Corso 
di un incontro selettivo dai campa
no Brigato abbozza smorfie e si la
menta di non essere stato molto 
fortunato. Banin è un ragazzo mol
to forte, manca un po' di esperien
za. ma quando sarà più maturo sa
rà davvero un avversario pericoloso. 
Attualmente risiede a Roma, ove la
vora come fornaio. Ann parla molto. 
« Pen*=a a rifarsi » dicono gli amici. 
Auguri allora e in bocca al lupo. 

Anche l'ex nazionale Innocenti, 
clnninUo m un incontro selettivo, 
ha le sue ragioni da portare, «La 
colpa — dice il romanmc — è in 
gran parto dei tappeto. Era lento e 
si attaccava ai piedi, impedendomi ' Italia: La città è salva 

RIDUZIONI E.N.A.L.: Atfrdacine, 
Adriano, Alhambra. Arcobaleno, Ber
nini, Cetitocelle. Corso, Delle Ma
schere, Due Allori, Manzoni. Moder
nissimo, OUmpia, Orfeo, Principe. 
Planetario, Rubino, Sala Umberto, 
Salone Margherita, Tuscolo, Trevi, 
Vascello, Vittoria, Splendore (ore 21); 
Teatri: Quirino, Valle, Ateneo, Ros
sini. 

RIAPRE IL PIRANDELLO — Do
mani sera si riapre il Teatro Piran
dello con la rappresentazione della 
commedia di H. Becque « LA PARI
GINA ». nella interpretazione della 
Mantovani, del Guardabassi e di 
Balbo. Regia di C. DI Stefano. I bi-
bliettl 6ono in vendita presso 
l'ARPA. 

TEATRI 
ACCADEMIA DI S. CECILIA (V. dei 

Greci): ore 17,30: conc. del Quar
tetto di Colonia. 

ARTI: ore 21: C i a del piccolo Teauo 
« li vento notturno > 

ATENEO: ore 17.30: CJa Stabile «H 
diluvio » di U. Betti. 

PEI GOBBI: ore 21,30: « Carnet de 
notes» con Bonuccl, Caprioli e 
Franca Valeri 

ELISEO: ore 21: Cia La Caravella 
» Valigia diplomatica » 

PALAZZO SISTINA: ore 21 : e i a 
W. Ciliari « Sogno di un Walter » 

PIRANDELLO: ore 21: Domani CJa 
Carlo Di Stefano, prima de « La 
parigina ». 

QUATTRO FONTANE: ore 21: «Sor 
du fodere che ce l'hai il cricche» 

QUIRINO: ore 21,15: Cia Callndri-
Carli-Volpi «11 dono di Adele» 

ROSSINI: ore 21.15: C.la C Durante 
« Vigili urbani » 

VALLE: ore 16 30-21,15: «T piccoli di 
Podreeca » (ultime repliche) 

VARIETÀ* 
Alhambra: I moschietderi dell'aria 
Altieri: L'eroe della strada e Riv. 
Ambra-Jovlnell': Lo squalo tonante 
Le Fenice; o.K. Nerone e Riv. 
Manzoni: L'imperatore di Capri 
Nuovo: Matrimonio ideale e Riv. 
i^alUTia: Rodolfo Valentino e Riv. 
principe: n lupo della Sila e Riv. 
Volturno: La rivolta degli Apaches 

CINEMA 
A.B.C.: Le fiamme del destino 
Acquarlo: Avamposto degli uomini 

perduti 
Adriacme: L'arca di Noè 
Adriano: Le avventure di capitan 

l iomblower 
Alba; Trieste mia 
Alcyone: Peccato 
Ambasciatori: La figlia di Nettuno 
Anlene : L'uomo venuto da lontano 
Apollo: Sangue blu 
Appio: La rivolta degli Apaches 
Aquila: Ho ritrovato la vita 
Arcobaleno: Barbablù 
Arenuta: Bagdad 
Arlston: Salon Mexico 
Astoria: Peccato 
Astra: U principe ladro 
Atlante: La figlia di Nettuno 
Attualità: La famiglia Passaguai fa 

fortuna 
Augustus: Avamposto degli uomini 

perduti 
Aurora: La seduttrice 
Ausonia: il principe ladro 
Barberini: Le avventure di capitan 

Homblower 
Bernini: Ho paura di lui 
Bologna: La rivolta degli Apaches 
Brancaccio: Peccato 
Capitol: Tomahawk 
Capranlca: 4 in una jeep 
Capranichetta: La famiglia Passa

timi fa fortuna 
Castello: La madre dello sposo 
centocelle: La vita continua 
Centrale; o.K. Nerone 
Cine-Star: H principe ladro 
Clodio: Trieste mia 
Cala dì Rl*nzot La rivolta degli 

Apaches 
Colonna: Cyrano a i Bergerac 
Colosseo: Continente nero 
Corso: Tomahawk 
Cristallo: Il sentiero degli Apaches 
Delle Maschere: li caso Paradine 
Delle Terrazze: Non voglio perderti 
Delle Vittorie: La rivolta degli 

Apaches 
Dei Vascello: Un giorno a New York 
Diana; Divertiamoci stanotte 
Doria: Assalto al treno postale 
Eden: n principe ladro 
Espero: Non ci sarà domani 
Europa: 4 in una Jeep 
Excelsior: Baciami e lo saprai 
Farnese: O.K. Nerone 
Faro: Riposo-
Fiamma: Umberto D (16-18,05-20,10-

22.15). 
Fiammetta: The vello cab man (17,13-

19.30-22) 
Flamin'o: Avamposto degM uomini 

perduti 
Fogliano: Una lettera dall'Africa 
Fontana: La gabbia d'oro 
Galleria: Avventure di Marco polo 
Giulio cesare: Ti principe ladro 
Golden: Il principe ladro 
imperiale: Quattro rose rosse 
Impero: Vacanze al Messico 
induno: Guardie e ladri 
Iris: Pandora 

Sant'Ippolito: La maschera di Zorro 
Savoia: Il principe ladro 
Smeraldo: Kim 
Splendore: Via col vento 
Stadlum: La foglia di Eva 
Superclnema: Le avventure del ca

pitano Homblewer 
Superga: il caso g r a d i n e 
Tirreno: La prigioniera n. 27 
Trevi: Crociera di lusso 
Trlanon: L'inafferrabile 
Trieste: Licenza premio 
Tuscolo: il voto 
V»ntun Aprile; La città è salva 
V'rbano: Teresa 
Vittoria: Sono due 
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CONSOMME 
LOMBARDI 

MDUltKU AUHEXUItt L0KUMI ( B U U 
Dott. ENRICO PASSONI - ROMA 
Via in Selci 30-32 - Telef. 461 890 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
1) COMMERCIAI.» I. 12 
k. ARTIGIANI CJMU jtrnluDo f a u r a lem. prati-
io, ecc. Arredunroti IJMOIUSSO economie: Fa
cilitatali!. Napoli . Tersa 31 (dirimpètto Roal) 

(9719) 
4) 4 U T O - C I C L I - S P O R 1 L 12 
LAMBRETTA-LAMBRETTA. Modelli 1952 DIO 
pronti conségna. Agemis Appiinno»» 199-A. 
1) OCCASIONI I- 13 
ARMADIGOARDAROBA qrakiasi l^co-modello. 
Facilini «i3i pagamKito. « Oasagnafdaroba •, Ni-
MM:<>. 1 (6ii-WC). 

ARGENTERIA 
GIOIELLERÀ 

Via lì Adendoli 8 
Via Plebhcito 100 

ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato solo 
disfunzioni seasuall. cara radicale, 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
impotenza ribelle, pslcoll. fobie, de
bolezze sessuali, vecchiaia precoce, 
deficienze giovanili, cure speciali, ra
pide. pre-post matrimoniali, cura 
modernissima per I! ringiovanimen
to. Grand •UH CARLETTl dr. Carlo 
. PIAZZA ESQUILINO 12 . Roma 
(presso Stazione) „ Ore 9-12. 16-19 -
Festivi 9-12 Sale separate. Non s i 
curano veneree. D dr. Carlettl non 
dà consulti in altri Istituti In Italia. 
Migliala di attestati. 
Per Informazioni gratuite scrivere. 

Massima riservatezza a serietà 

VENEREE • IMPOTENZA1 

- ESQUILIH0 
miFtLIDg'SAMGU£-MLLB ' 

ICiMJÌALBEIìm.lWlUa.&iUUqql 

STROHI DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara Indolore senza operazione 
EMOBROIDI VENE VARICOSE 

• t g a d i . Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Co la d i Rienzo, 1B>2 
Tel. 34-501 . Ore 8-20 - Festivi 8-13 

di... < ballare ». poi e saltato sul ring 
e ha preso a boxare con il tcelter-leg-
gero Pena, un ragazzo pieno di fuo
co. innocenti boxa bene, ma è trop
po preoccupato dt stendere al tap
peto i Suoi avicrsari. Le sue braccia 
dovrebbero essere più sciolte per col
pire più frequentemente con leggeri 
sinistri l'avversario e aprire Cosi la 
strada al suo destro 

Anche Alteori ti suo istruttore con
divide il nostro parere. Ma Inno
centi è giovane; quindi mova stra
da dovrà ancora percorrere. Frattan
to sul ring si susseguono brevi ri
prese di allenamento tra gli a,tri ra
gazzi della palestra. Sono pieni di 
brio e ansiosi a*i conoscere tutti i 
segreti della « noWe art »; forse han
no fretta di acquistare notorietà. E 
ti larOro procede, uguale, serica fret
ta. con metodicità sotto gh occhi at
tenti escrupolosi degli insegnanti. 
Davvero una bella palestra, quella 
dei « Ferrovieri ». £ con molta gente 
in gambai 

EXRICO V E N T U W 

Massimo: Divertiamoci stanotte 
Mazzini: Avamposto degli uomini 

perduti 
Metropolitan: L » avventure del capi

tano HomKowtr 
Moderno: Quattro rose rosse 
Moderno Saletta: La famiglia Passa-

guai fa fortuna 
Modernissimo: Sala A: Peccato; sa

la B: lì caso Paradise 
Novocine» Sette ore di guai 
Odeon: La paura fa 90 
Od «scalcili: I due sergenti 
Olympia: Cavalcata di mezzo secolo 
Orfeo: n colonnello HolHster 
OttaVano: o.K. Nerone 
Pa'estrina: peccato 
Parioll: LTn giorno a New York 
Planetario: L'avventura di lady X 
PI ara; L e ragazze di piazza di 

Soacr.a 
premeste: Vacanze al Messico 
Quirinale: n principe ladro 
Reale: Divertismoci stanotte 
Rex: La rivolta degli Apaches 
R'alto: La città è salva 
Roma: Febbre di desiderio 
Rasino: Inchiesta giudiziaria 
Salario: Sifinori in carrozza 
Sa'a Umberto: L'ultima preda 
Salone M>T(efiet1ra: Buongiorno ele

fante 

K MONACO 
Care Indolori rapide radicali 

FMORROIDI. VENEREE. GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salarla. 72 - Ore 8-19 / n ri i i t iCì 
Fest, 9.12 . Tel.' «62-960 l". I l l ' f l l t j 

STR0M 
IlOTTUB 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Plaghe. Idrocele, Ernia 
Cara Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza del Popolo) 

Telef. €1-929 . Ore 8-20 . Festivi 8-13 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico «BR. SEQUARD*. 

Specializzato solo per la cura d i 
qualsiasi forma d'impotenza, disfun
zioni e anomalia sessuali eon soli 
metodi scientifici ( ( e non propri). 
Frigniti , sterilita. Cura ringiovanì-
mento (metodo Bogomoletz) Innu
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore 9-13, 
16-19; festivi 10-12. Consulenti: Do
centi Università. Sai* separate, 
Piazza Indipendenza a. 5 (Stazione) 
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Grande romanzo di M1CIELE ZEVAC8 

— Si, e si tratta di parecchi 
bilioni! — esclamò Ma in eville. 

— Maineville! 
— Maurevert! 
I due agenti di Guisa si guar

darono. Maurevert era livido. 
Maineville appariva calmo. Ci fu 
un minuto di silenzio. Poi Mai
neville posò la mano sulla spal
la di Maurevert e disse: 

— Io ti comprendo, amico. Tu 
vuol dire che se voiessimo„ in
vece di prevenire il nostro du
ca, potremmo conquistare due o 
tre di quei sacchi. Ed allora cia
scuno di noi avrebbe una fortu
na da fare invidia allo stesso 
dTpernon. Ma vediamo, se ciò 
fosse, che faresti tu di quell'oro? 

Maurevert gettò intomo a lui 
UBO ggsardo inquieto. GH era 

sembrato che la siepe si fosse 
agitata. Ma senza dubbio era il 
vento che frusciava fra le fo-
foglie-. perchè non c'era nessu 
no. Almeno, non vide nessuno. 

— Che cosa farei? — disse al
lora. — Partirei, Maineville! In
comincio a stancarmi della guer
ra e delle avventure. E poi, ho 
provato l'ingratitudine dei gran
di. Ho servito Carlo IX, e Carlo 
IX mi ha dimenticato. Ho ser
vito Caterina dei Medici renden
dole uno di quei servizi che sal
vano una dinastia e la vecchia 
Medici mi ha lasciato straccione 
come prima. Ho servito infine i 
Lorena ma il nostro grande En
rico mi ha promesso mari e 
monti, e sempre aspetto che que
ste promesse escano dal regno 

dei sogni per entrare in quello 
della realtà. SSe avessi duecen
tomila libbre. Mainerille, me ne 
andrei. Dove? N o n lo s o 
ma l'aria di Parigi non mi va 
pel momento. Non oso più pas
seggiare per le vie. per paura 
d'incontrarvi^. 

— Chi dunque? — fece Mai
neville. 

— Nulla, uno spettro. Tu non 
credi ai risuscitati? Io ci credo, 
ne ho visto uno. 

E Maurevert tremò come tre
mavano le foglie della siepe che 
in quel momento si agitavano 
di nuovo. 

— Degli spettri? — fece Mai
neville alzando le spalle — 
Quando ne ho incontrato, me ne 
sono sbarazzato con un soffio. 

— Ma il mio spettro ha l'ani
ma legata al corpo. L'altra sera 
gli ho messo due furfanti alle 
calcagna. 

— Ebbene? 
— Ebbene! Egli ha preso i fur

fanti ciascuno sotto un braccio e 
se li è portati via... 

Maurevert si passò una mano 
sulla fronte. 

— Si direbbe che hai paura — 
sogghignò Maineville. 

— Paura? — fece sordamente 
Maurevert. — Tu mi conosci. Mi 
hai veduto in venti scontri. Io 
mi sono battuto coi più terribili 
dei Quarantacinque . Bussi-Le-
clerc stesso dichiara che non 

vorrebbe avere a che fare con 
la mia spada. Ho sparso il mio 
sangue, rischiato la mia vita in 
venti imboscate notturne e in 

combattimenti in piena luce. Ho 
guardato la morte in faccia, e 
non ho mai tremato. Ebbene, 
Maineville, tutte le volte ch'io 

^itoftw ch'io f a n » * riprese Maurevert^. 

penso a quell'uomo, sento uni — Si. ma importa a me! Segui 
freddo di ghiaccio penetrarmi fi-|bene il mio piano. Prenderemo 
no alla midolla. Si, Maineville, 
ho paura di quell'uomo. 

Maineville non rideva più. 
— Bisogna ch'io fugga — ri

prese sordamente Maurevert — 
che me ne vada in capo al mon
do, se occorre. — che conosca in
fine la gioia che non conosco 
da sedici anni. Dormire tran
quillo, non aver più nulla da te
mere. E per questo mi occorre 
denaro, — Maineville. Che sono 
duecentomila libbre? Lasciamele 
prendere! 

— Ascolta — disse allora Mai
neville. — Grandi cose si prepa
rano. Il duca sarà re di Francia. 
La grande cospirazione incomin
ciata da gran tempo, di cui an
che tu ne facevi parte, Maure
vert, sta per riuscire Che cosa 
manca? Quasi nulla! un po' d'oro 
per arruolare degli uomini, vin
cere il bearnese e forzare il Va-
lois al suo ultimo ritiro. — Que
st'oro il papa ce l'ha promesso. 
poi ha avuto paura non si sa di 
che.» ed ora l'oro è qui. — Que
st'oro, Maurevert, significa la 
Lega salva, la corona per Gui
sa e per me la spada di Conne-
stabile. Se ne prendiamo una 
parte non saremo che dei mise
rabili tagliaborse e Guisa ci scac
cerà. 

— E che m'importa? — gridò 
Maurevert. 

con noi cinque arditi compagni: 
questa sera torneremo in forza 
al mulino, ci impadroniremo dei 
famosi sacchi, li trasporteremo al 
palazzo di Guisa. Ed allora io di
rò al duca: Monsignore, il dena
ro è qui. Per me, non domando 
nulla; ma occorrono duecentomi
la libbre per Maurevert, se no 
egli è capace di gridare forte in 
qual modo voi avete trovato i 
milioni che vi permettono di ar
ruolare un'armata. Credi che 
Guisa ti rifiuterà questa somma? 

Maurevert non rispose. Riflet
teva sulla proposta. 

— E' tutto quello che posso 
fare — disse Maineville. — E se 
tu tentassi di prendere ora quel 
denaro, Maurevert, con mio 
grande rimpianto sarei costret
to a_ 

— Ebbene — disse Maurevert. 
— Hai ragione. 

— Cosi facciamo come ho 
detto? 

— Precisamente — fece Mau
revert. — A questa sera, dunque. 

— Bene, caro amico. Solamen
te che fino a questa sera tu non 
mi lascerai! Mio Dio! mi metto 
al tuo posto e comprendo che in 
questo momento tu hai gran de
siderio di sventrarmi poi di cor
rere al mulino. Ma mettiti al 
mio posto, Maurevert, e com
prenderai da parte tua che son 

deciso a tagliarti la gola. Che 
vuoi? Non ho debolezze, lo sai 
bene, e se si trattasse di saccheg
giare tutt'altri che Guisa, sarei 
con te. Ma chi sono io? Il mo
losso di Enrico. Se qualcuno si 
appressa al mio duca, abbaio. Se 
qualcuno vuol toccare la sua pie
tanza, metto fuori le unghie. Re
stiamo amici, dunque, Maurevert. 

Maineville aveva parlato con 
la sincerità di chi sì è venduto 
anima e corpo ad un padrone 
ed è pronto a morire per lui. a 
meno che non trovi un altro di
sposto a pagare molto di più. si 
intende. Mentre tendeva la sua 
destra aperta in segno d'amici
zia. con la sinistra stringeva il 
manico del pugnale-

Questo genere di selvaggia de
vozione che Maineville profes
sava per il suo padrone era co
mune in quell'epoca: un bravo 
era fedele e quando passava al 
campo nemico, vi portava la 
stessa fedeltà, solamente preve
niva i! padrone dalla vigìlia, che 
non avesse a contare più su luL 

— Ebbene, sia! — disse Mau
revert — Non ti lascerò fino a 
questa sera, e benché il tuo so
spetto mi offenda, ecco la mia 
mano. Restiamo amici. Maine-
ville! 

I due banditi sì scambiarono una' 
stretta di mano che non esitiamo 
a qualificare leale. 

'Contfnua) 


